
L.R. 18/2003, art. 76, commi 9 e 13 B.U.R. 26/5/2004, n. 21 
 
 
 DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 26 aprile 2004, n. 0142/Pres. 
 
 Legge regionale 18/2003, articolo 76, comma 9. Regolamento concernente 
modalità e criteri per la concessione di contributi a favore delle imprese danneggiate 
da eventi calamitosi. 
 
 

Art. 1 
(Finalità) 

 
 1. Il presente Regolamento disciplina le modalità ed i criteri per la concessione di 
contributi in conto capitale attualizzati a copertura totale della quota interessi relativa a 
mutui finanziati dal Fondo di rotazione per le iniziative economiche di cui alla legge 18 
ottobre 1955, n. 908, di seguito denominato FRIE, ai sensi dell’articolo 76, comma 9, 
della legge regionale 5 dicembre 2003, n. 18. 
 
 

Art. 2 
(Beneficiari) 

 
 1. Possono beneficiare dei contributi di cui all’articolo 1 le piccole e medie 
imprese danneggiate direttamente o indirettamente dall’alluvione del 29 agosto 2003 e 
localizzate nei Comuni di Chiusaforte, Dogna, Malborghetto Valbruna, Moggio Udinese, 
Pontebba, Resiutta e Tarvisio per gli interventi di ripristino e sviluppo delle proprie 
attività. 
 
 2. Le imprese devono rientrare nei parametri dimensionali di cui alla 
raccomandazione della Commissione 96/280/CE del 3 aprile 1996. Con decorrenza dal 
1o gennaio 2005 si applica la nuova definizione di microimprese, piccole e medie 
imprese, prevista dalla raccomandazione della Commissione del 6 maggio 2003, 
pubblicata in G.U.C.E. L 124 del 20 maggio 2003. 
 
 

Art. 3 
(Tipologia del contributo) 

 
 1. I contributi in conto capitale, attualizzati, sono concessi a copertura totale della 
quota interessi relativa ai mutui finanziati dal FRIE per i contratti stipulati entro il 31 
dicembre 2004. 
 
 

Art. 4 
(Aiuti «de minimis») 

 



 1. I contributi sono concessi secondo la regola «de minimis» di cui al 
Regolamento (CE) n. 69/2001 della Commissione del 12 gennaio 2001, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale delle Comunità Europee, serie L n. 010, del 13 gennaio 2001. 
 
 2. Ai sensi dell’articolo 2 del Regolamento di cui al comma 1, l’importo 
complessivo degli aiuti «de minimis » accordato ad ogni singola impresa non può 
superare 100.000,00 euro in tre anni. 
 
 3. Ai sensi dell’articolo 1 del Regolamento (CE) n. 69/2001 sono escluse dai 
benefici previsti dal presente Regolamento le imprese che operano nei settori dei trasporti 
e delle attività legate alla produzione, alla trasformazione o alla commercializzazione dei 
prodotti di cui all’Allegato I del Trattato CE. 
 
 

Art. 5 
(Procedimento per la concessione) 

 
 1. Le imprese interessate, contestualmente alla domanda di finanziamento ad una 
delle banche convenzionate con il FRIE, presentano alla banca medesima domanda di 
contributo per le finalità di cui all’articolo 1, redatta secondo lo schema di cui 
all’Allegato A) al presente Regolamento. 
 
 2. Copia della domanda di cui al comma 1 è trasmessa alla Direzione centrale 
delle attività produttive. 
 
 3. Sulla base della delibera di concessione del Comitato di gestione del FRIE e del 
successivo contratto di mutuo è disposta la concessione del contributo. 
 
 4. La competente Direzione comunica all’impresa interessata la concessione del 
contributo e richiede ulteriori informazioni su eventuali altri contributi a titolo «de 
minimis» concessi alla stessa nei tre anni precedenti alla data del provvedimento di 
concessione. 
 
 5. Successivamente all’informazione di cui al comma 4 da parte dell’impresa 
interessata, il contributo è erogato alla banca che ha stipulato il contratto di mutuo. 
 
 

Art. 6 
(Rinvio) 

 
 1. Per quanto non espressamente previsto dal presente Regolamento si applicano 
le norme stabilite dalla legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 e successive modifiche ed 
integrazioni. 
 
 

Art. 7 
(Norma transitoria) 

 



 1. Le imprese di cui all’articolo 2, che alla data di entrata in vigore del presente 
Regolamento hanno già presentato domanda di finanziamento ad una delle banche 
convenzionate con il FRIE, possono presentare separatamente la domanda di contributo 
ai sensi del presente Regolamento, in deroga a quanto previsto dal comma 1 dell’articolo 
5. 
 
 

Art. 8 
(Vigenza) 

 
 1. Il presente Regolamento entra in vigore il giorno della sua pubblicazione sul 
Bollettino Ufficiale della Regione. 
 
 2. Il presente Regolamento resta in vigore nei limiti dell’articolo 4 del 
Regolamento (CE) n. 69/2001 di data 12 gennaio 2001. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

 
 


